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CRISI MINISTERIALE 
(Telegramma particolare del COMUNE) 

(S) '' ROMA, 11, ore 10.25 
L'ultima speranza per la soluzione della 

ttisi col concorso di Zannrdelli, è sfumata, 
deputato d'Iseo non ha voluto accostarsi 

a quei concetti di governo C H e ispirano 
cosi in linea militare, come di finanza, il 
criterio generale di un Ministero Crispi. 

L'on. Zanardelli voleva ancora imporre 
al nuovo Gabinetto tre sue creature - e il 
numero pareva esuberante per pretendere 
che gran parte della Destra lo appoggiasse 

presso l'intera Camera passasse la cosa 
senza osservazioni. 

Cesi è tramontata la possibilità d 'una 
combinazione anche con lui. 

L'on. Crispi resta quindi coll'impegno 
preso, senza poter calcolare che sopra le 
sue forze. i 

Per ciò è logico che ieri sera ed oggi 
si facesse a Montecitorio la supposizione 
che il Gabinetto si ripresentasse tale e quale, 
modificando soltanto in qualche punto il 
suo programma finanziario. 

Altri aggiungono che Crispi presenterebbe 
un programma molto conciliativo, tentando 
per l'ultima volta, se con la Camera attuale 
sia possibile concludere qualche cosa ed in 
caso contrario ricorrerebbe allo sciogli­
mento della Camera, che gli verrebbe con­
cesso come condizione alla sua accettazione 
a conservare il potere. 

E si assicura che questa sia la precisa 
situazione attuale e che V indispensabile 
soluzione delle difficoltà in cui trovasi il 
Governo, sia unicamente questa del Gabi­
netto che si ripresenta, col programma fi­
nale dello scioglimento della Camera sem­
pre che questa non ne accetti i metodi. 

À facilitare il rìprestntarsi del vecchio 
Ministero Sta i) fatto che il Re ufficial­
mente non ne ha ancora accettate le di­
missioni, cor,e d'altra parte non ha dato 
l'incarico ufficiale per la composizione del 
nuovo Ministero. 

Vi dirò- per notizia che non manca un 
gruppo tra gli z,.nardelliani che spiega con 
la rigid:tà del suo capo la non riuscita 
delle trattative, aggiungendo che una volta 
die Crispi non riuscisse a formare il Mi­
nistero, se ne potrebbe avere uno Zanar-
delli-Di Rudini. Si cita in proposito un col­
loquio che ebbe luogo, in casa Martini, fra 
i due uomini, nel quale si sarebbe giù sta­
bilita la ripartizione dei portafogli nel caso 
che uno di essi avesse avuto l'incarico di 
risolvere la crisi ! 

Ora il'colloquio ebbe realmente luogo; 
ma è certo che in esso non si parlò che in 
generale dei mudi di por fine alla crisi 
economica e finanziaria. 

In ogni modo il fatto sostanziale resta, 
che cioè Crispi non può più volgersi né 
,aDi Rudini, né allo Zanardelli;ond'èch'egli 
adopera unicamente le proprie forze e 
ifova modo di ripresentarsi, avendo per 
Quello che si dice in saccocia il decreto 
Por lo scioglimento eventuale della Ca­
mera. 

La salute della Regina. — Un giornale 
americano pubblicò giorni or sono la notizia 
che S. M, la Regina soffre da qualche tem­
po di un vizio organico al cuore. Si capisce 
che quella notizia non era che una fiaba. 

L'agitazione in Sicilia, — Il generale 
Morra di Lavriano ha informato il Governo 
che l'agitazione in Sicilia, manifestatasi 
dopo le ultime condanne pronunciate., dai 
tribunali militari, non è che transitòria ed 
è già molto diminuita. 

11 generale opinerebbe che lo stato d'as­
sedio possa essere tolto per la fine del 
corrente mese. 

Il Direttore del Banco di Napoli. — S 
assicura che, appena costituito il nuovo 
Ministero, il comm. Martusceili rinnoverà 
la presentazione delle sue dimissioni dalla 
carica di Direttore generate del Banco di 
Napoli: 

Crispi e Gioititi. — È notevole il fatto 
che l'on. Crispi non abbia voluto vedere in 
questi giorni l'on. Giolitti. Ciò proverebbe 
che vere trattative per un accordo co! grup­
po giolittiano non ci sono mai state, come 
erasi preteso prima che scoppiasse la crisi. 

Esperimenti coi fucili. — Presso la So­
cietà Politecnica ebbe luogo una serie _d 
esperimenti coi fucili adettati dagli esercii 
tedesco, austriaco, spagnuolo, francese, in­
glese e russo. 

1 fucili spagnuolo e tedesco furono giudi­
cati i migliori. Quello spagnuolo ha sul lu­
cile tedesco i seguenti vantaggi: 

Mentre entrambi tirano fino a 4ooo m e ­
tri, dal punto di vista della precisione un 
buon tiratore ottiene col fucile spagnuolo 
a 5oo metri di distanza gli stessi risultati 
che si ottengono a 3oo metri col fucile te­
desco. 

Oltre a ciòjl proiettile tedesco percorre 
nel primo minuto secondo 645 metri, men­
tre lo spagnuolo ne percorre 728. 

Risultati poca soddisfacenti diede il fu­
cile francese Lehel. 

Dopo trentatre anni 
CAVOYJR E IL SUO UMORISMO 

Noti zie varie 
[Servizio speciale del COMUNE;, 

^ostruzioni navali sospese. — In questi 
giorni si dovevano fare al Ministero della 
">anna diversi importanti contralti per nuo­
ve costruzioni navali e forniture pei regi 
{"•senali. Essi sono stati sospesi a causa 
"ella crisi ministeriale. 

La Gazzetta di Mantova del 6 giu­

gno oonteneva il s eguen te ar t ioolo : 
Siamo sinceri. 

. Pur fra coloro che con la politica dovreb­
bero avere una eerta confidenza, quanti si ri­
cordano che trentatrè anni fa, propriamente 
in questo dì, 6 giugno, moriva Camillo Cavour? 

Pochini davvero; sopratutto, forse, coloro 
che ne citano sempre il noma e lo esempio, 
a diritto ed a rovescio, con molta sicumera; 
per sembrare esperti della storia contempo 
canea. 

Ora - oggi che il mesto anniversario ricor­
re, e che nella massima parte i giornali ita­
liani lo dimenticheranno, - noi vogliamo de­
dicare quest'articolo alla memoria dell'uomo 
che più forse di ogni altro giovò a condurre 
l'Italia di servitù in libertà; e piuttosto che 
narrare sommariamente i casi della esistenza 
di lui, ci sembra utile di considerarlo un pò 
nella sua vita parlamentare; specie come umo­
rista. Tanto più che la decadenza appunto dei 
nostri costumi parlamentari, e il vezzo invalso 
di rendere Montecitorio come un'arena da lot­
tatori, non dimostreranno vani 1 ricordi che 
noi citeremo. 

L'umorismo, che è in apparenza una ap­
plicazione mite, quasi bonaria dello spirito, fu 
sempre uno fra i caratteri distintivi delle in­
telligenze superiori ; nei tempi moderni ha ac­
quistato una grande importanza non solo nelle 
agitazioni della pubblica opinione, ma anche 
nella immediata decisione delle faccende po­
litiche, grazie al prevalere del sistema parla­
mentare. 

Esso è una delle armi più potenti nelle di­
scussioni, vale meglio che la violenta invet­
tiva, meglio che la patetica commozione de­
gli affetti ; tiene viva l'attenzione nelle que­
stioni aride e tecniche, attuisce coll'olio del­
l' ilarità gli attriti delle avversarie furenti 
opposizioni; supplisce alla mancanza di buone 
ragioni; dà tutto lo splendore del brillante al 
solido diamante della verità; maschera il sofi­
sma e acuisce il retto sillogismo. L'oratore'che 
lo possiede, ha in esso il mezzo più sicuro por 
farsi ascoltare, per .'difendersi e per abbattere. 

D'altra parte nei Parlamenti l'umorismo va 
adoperato con giudiziosa parsimonia; nelle as­
semblee deliberanti .aleggia una permanente 
ispirazione di maestà, dalla quale gli uomini 
parlamentari sono lieti di sollevarsi ogni qual 
tratto, ma cui non intendono di abdicare. E 
però gli oratori che abusano dell'umorismo, 
che ne fanno professione costante, sono senza 
dubbio generalmente ascoltati, ma non ven­
gono allo stringer dei conti presi sul serio, 

non esercitano sull'assemblea una concludente 
iufluenza. 

X , 
Il conte di Cavour fu, anche quale umori­

sta parlamentare, insigne maestro, non tanto 
per l'arguzia quanto per l'opportunità. Il suo 
spirito vi aveva una tendenza naturale: gli a-
neddoti conosciuti deils sua ,conversaziono .e 
ii suo epistolario lo provano. Ma egli sapeva 
frenarsi in Parlamentoi con un tatto supremo: 
si stogava poi cogli intimi « coi quali il suo 
« spirito arguto - scrive l'Artora - se ne an-
« dava di gran carriera: i frizzi sui suoi av-
« versar!, sugli oratori ampollosi dell'estrema 
« destra e dell'estrema sinistra, piovevano in 
« tal copia ch'ei pareva in tal momento oer-
« care un compenso del riserbo, cui a poco a 
« poco s'era abituato alla Camera. » 

Talvolta in Parlamento, inattese interru­
zioni aprivano all'improvviso la sua vena gu-
moristica; ma di solito egli preparava nella 
mente colla massima diligenza, in ordine ri­
gorosamente prestabilito, le idee maggiori e le 
minori dei suoi discorsi non lasciando ehe la 
frase all'improvvisazione. Anche l'uso dell'ar­
me umoristica era in lui ben calcolato e preor­
dinato: gli serviva mirabilmente sia nel rivol­
gersi alla passione patriottica, sia nel mettere 
in contraddizione 1 suoi avversari di diversi 
partiti, sia parlando al cuore, sia dimostrando 
alle menti. 

X 
Quando nel 1850 fu proposta l'abolizione del 

Foro ecclesiastico, molti vi si opponevano per 
non turbare le trattative intavolate colla Santa 
Sede; il conte di Cavour ritenne puerile ogni 
speranza di accordo e ne buttò li allegramente 
la ragione: «L'estrema sinistra nel sacro Col­
legio è il cardinale Lambruschini I» 

Si discutevano i trattati di commercio ed 
egli combatteva il dazio ad valorem sui vini 
fini : 

«É impossìbile che un impiegato delle do­
lgano pòssa apprezzare le diverse qualità di 
«vini fini perchè non ha uno stipendio che lo 
« ponga in grado di bere il ChateauLaffitte e il 
« Chateau-Margot. » 

L'arte finissima di sapere, a proposito ri­
der di sé stesso la conosceva a perfezione ; 
circa il dazio sulla carta ricordava la propria 
poco felice esperienza come amministratore 
di giornali : e indirettamente rinfacciava le 
basse manovre dei protezionisti scherzando 
sugli abbasso Cavour I morte a Cavour I che 
costoro avevano fatto scrivere a grosse lette­
re su per le cantonate. 

L'umorismo ,ad hominem, la personalità, a 
suo tempo l'adoperava ; provocato, risponde­
va di punta e di taglio; il conte dì Revel, 
capo dell'estrema destra clericale, ne fece 
spesso la dura esperienza, come quando Ca­
vour lo invitava a prendere dai ministri le­
zioni di liberalismo e lo canzonava perchè 
ripeteva alla Camera gli argomeuti del gior­
nale La voce del deserio, 0 quando fingeva 
di paragonarlo sul serio a Lord Stanley capo 
dei protezionisti inglesi. 

Né risparmiava i radicali ; ciò che accade­
va agli Stati Uniti gli serviva per dimostrare 
che quei repubblicani - quantunque repubbli­
cani- non sanno posporre il proprio, al pub­
blico bene. 

X 
Nelle più gravi questioni egli non perdeva 

mai la serenità; né inaridiva in lui la vena 
Opportuna del buon umore. 

Per la soppressione delle corporazioni reli­
giose, ricordava che delle antiche industrie i 
conventi non conservavano più ehe quella dei 
dolci. 

Nel 1856. quand» si vociferava di nuove 
trattative fra il Piemonte e la Santa Sede egli 
dimostrava l'impossibilità di accordi colla Cu­
ria che aveva ottenuto dall'Austria il famoso 
consolidato, e con finissima ironia rivolgendosi 
al conte Solaro della Margherita, capo dei 
clericali, così terminava: «Quindi se dallato 
«religioso io non posso a meno di lamentare 
«il concordato, dal lato politico io mi assp-
«cio al conte Solaro della Margherita per 
« farvi il più alto applauso. » 

Di tutta la sua abilità ebbe bisogno per far 
passare alla Camera le misure restrittive pro­
poste in seguito all' attentato Orsini ; Napo­
leone III le esigeva ; Cavour, d' altra parte 
non poteva dichiarare le potentissime ragioni, 
che spiegavano il Piemonte a contentare il 
suo potente alleato. 

Valerio e Revel, la sinistra e la- destra, at­
taccavano il ministero : » fuori della Camera 
la stampa radicale faceva un chiasso india­
volato, 

Cavour rispose a tutti con sublime disin­

voltura : eccitò gli amici del Brofferio a non 
voler essere più puritani e più virtuosi di 
Franklin ; rassicurò il Della Margherita che 
la Russia era al Piemonte per lo meno al­
trettanto benevola di quando aveva minaccia­
to una rottura diplomatica perchè la" Corte di 
Torino non'voleva ammettere le ambascia­
trici ai balli di Corte se portavano trino bian­
che, privilegio delle principesse della Real 
Casa. 
fjjjTerminò facendo il proprio esame di co­
scienza ed affermandosi tranquillo di operare 
1 bene della patria. 

Poco dopo ebbe a difendere la sua politica 
finanziaria, e lì agevolmente dimostrava ai 
deputati dei collegi agricoli che l'agricoltura 
fiorente era pochissimo aggravata di tasse 
(allora era vero I) ; a quelli dell'estrema sini­
stra ehe i loro discorsi di catasto e di inca­
meramento dei beni ecclesiastici erano di­
scorsi in aria . che ii Lamarmora gli aveva, 
dato spesso gravi fastidi, proponendo nuove 
spese por l'esercito; ma che spendeva con 
molto giudizio. 

X 
Venuto il momento critico, la guerra del 

59, sapeva ridere anche allora: ridere di 
quelli che consigliavano di fidarsi della bene­
volenza dell'Austria; ridere degli inglesi che 
vedevano nel governo del .Lombardo-Veneto 
un liberalismo di cui i piemontesi, tanto vi­
cini non si erano putito acccorti. 

X 
Prima dì morire gli restava a difendere la 

politica delle annessioni : e lì replicava al se­
natore Brignole che non il piemontese ma il 
borbonico di Napoli era stato veramente il 
governo rivoluzionario. 

Gli restava da frenare gli ; impazienti che 
domandavano Venezia : e su ciò rispondeva 
che se anche i diplomatici, come si suol dire, 
non hanno viscere, non sono i diplomatici che 
dispongono dei popoli, ma i popoli che si im­
pongono aiJuiplomatlci. 

Gli restava da additare la futura soluzione 
della questione romana; e negava che, diven­
tando Roma capitale del Regno, il papa sa­
rebbe mai ridotto alla carica di grande ele­
mosiniere 0 di cappellano maggiore, negava 
che una volta tolto l'appoggio diretto dolla 
Francia, gli zuavi pontifici sarebbero stati 
sufficienti a mantenere il potere temporale ; 
e a chi circa la questioue romana, gli do­
mandava inopportuna comunicazione di docu­
menti diplomatici, rispondeva palesando un 
segreto motto mal custodito, e cioè: Ai no­
stri tempi « i dispacci officiali spargono assai 
poco lume sui negoziati.» 

X 
Costituita così l'Italia, e preparata così la 

vìa per completarla, il giorno del nostro ri­
sorgimento politico fu richiamato in seno alla 
Provvidenza che l'aveva concesso all' Italia : 
sempre, fino all' ultimo, brillante e sorridente 
nella sua luco. 

a. p. 

patimenti e malgrado le lacrime che sovente 
vi spreme. 

E di dolori, patimenti a lacrime parlano in­
fatti molte tele. Basterebbe citare il Fuoco 
spento del Bressanin, il quale ci pone sot­
tocchio una delle più angoscioso scene che si 
possano immaginare, e che vi straziano T a-, 
nimo appunto perchè vere, perchè voi pure 
ne avete sorpreso di simili se talvolta-siate 
entrati in uno di quelli squallidi abituri in 
cai regna sovrana e tremenda la miseria. 

Una tela che pur rappresenta una lotta ter­
ribile-nella vita la espone il Laureati col suo 
Epilogo. Ma qui la lotta è tutta intima, psi­
cologica. Sul pagliericcio di una colla mona­
stica, tra alcuni fiori, siede una fanciulla bruna 
- forse una povera peccatrice - dall' occhio 
profondo, lampeggiante a ehe rivela tutta una 
storia di sogni infranti e di frementi pas­
sioni. 

Invano ella chiese al chiostro un po' di pa­
ce e di oblio ; l'anima sua ardente la tra­
sporta, suo malgrado, .lontanai ih un ambien­
te pieno di aria, di luce, di amore ; le rievo­
ca le lunghe notti trascorse fra baci infocati 
ed ineffabili voluttà e la strugge lèntamente 
fra le angoscio di un supremo rammarico. 

Per la proporzione costante nelle partì, per 
la descrizione minuta, e pur non leziosa, dei 
particolari, per la sobrietà, dei colori, per la 
vita e la passione che spirano dalla figura, 
questa tela del Laurenti va senz'altro anno­
verata fra i lavori più riusciti dell' attuale 
mostra di pittura. 

Giusbo 

Da SVSilano 

LE BELLE ARTI ALLE ESPOSIZIONI RIUNITE 

P i t t u r a 
I. 

(CORRISPONDENZA PARTICOLARI! DEL Comune) 

Milano, IO. 
Date le spalle alla galleria della scultura ed 

entrato in quella della pittura, il critico d'arte 
che volesse fare della rettorica potrebbe escla­
mare col divino poeta: 

Per correr miglior acqua alza le vele 
Ornai la navicella de'l mio ingegno 
Che lascia dietro a sé mar sì crudele 

Ma senza far della rettoriea, qui, fra que­
ste tele, è innegabile che un respiro di soddi­
sfazione vi sale spontaneo dal petto, e siete 
lieti di constatare che la vita non è poi esclu­
sivamente intessuta di rancori d'imprecazioni 
e di violenze. Guardate, per esempio, i deli­
cati, soavissimi quadri veneziani di Leonardo 
Bazzaro: Canareggio, Rosario in traghetto, 
La preghiera pei naufraghi; guardate le 
tranquille, pacifiche scene ritratte da Uberto 
Dell'Orso ne'suoi quadri; Pascolo in mon­
tagna, Sul lago. Fra le alpi; guardate le 
Vette apenniniche del Filippini, il Crepuscolo 
in,montagna di LHigi Rossi, e lo t ee magi­
strali di Filippo Carcano: Marina e Dal monte 
al piano, e poi ditemi se un sentimento di 
pace e di sublime poesia non scenda nell'anima 
Yostra e vi contili con la vita, facendovela 
amare anche attraverso i suoi dolori e i suoi 

CT\ONACA D E L L ' E S T E R O 

(Servizio speciale del COMUNE) 

Trattati di Commercio 
Ci informano da Madrid: 
Sabato la Commissione del Senato a p ­

proverà la propria relazione relativa ai trat­
tati dì commercio. 

È certo che essa sarà completamente 
negativa. 

La relazione sarà subito distribuita alle 
due Camere. 

Si dice che il Governo insisterà perchè 
la questione dei trattati venga risoluta pri­
ma che le Cortes prendano le vacanze 
estive. 

Il principe Karagsugevieh 
Abbiamo da Vienna: 
Il principe Pietro Karagesugevicb, pre­

tendente serbo, è partito da Vienna. 
Si dice che egli fu avvisato che la sua 

permanenza in Austria noti era veduta di 
buon occhio da parte del Governo impe­
riale. 

Il pretendente fisserà la suar f i d a n z a a 
Cettinie, nel Montenegro. 

Nichilisti impiccati 
Riceviamo Pietroburgo: 
Si annunzia che i principali 'degli arre­

stati pel complotto di. Smolenoko sono stati 
impiccati. Tutti i rimanenti furono deposi­
tati in Siberia. 

La polizia ha intanto operato nuovi ar­
resti e ritiene di aver questa vòlta messa 
la mano sui principali apostoli del nichi­
lismo. 

I radicali e le Elezioni politiche 
Abbiamo da Belgrado: 
In un'adunanza di radicali si è deciso 

che «di fronte alle,prepotenze della Corte 
il partito radicale debba astenersi dal pren­
dere parte alle prossime Elezioni politiche. » 

Un curioso episodio 
Riceviamo da Budapest: 
Qui si parla di un curioso episodio dì 

certo avvenuto durante la crisi ungherese. 
Quando Weckerle si presentò per la se­

conda volta all'imperatore a Vienna, tenne 
davanti al monarca un linguaggio cosi in­
cisivo che l'Imperatore dovette redarguirlo 
e troncare la conversazione. 

Quel giorno non si parlava a Vienna che 
della completa disgrazia in cui era caduto 
Weckerle presso la Corte. 

La situazione ungherese essendosi ag­
gravata, l 'imperatore acconsentì di rice­
vere nuovamente Weckerle, a Budapest, 
ma volle che prima gli domandasse scusa 
ciò che Weckerle fece con la massima 
buona grazia. 

11 ritorno di Weckerle nelle grazie del­
l' imperatore dispiacerà molto a Vienna. 

Egli ha degli avversari acerrimi nel se­
guito del sovrano, e costoro ora temono di 
essere licenziati. 

La Camera dei Magnali 
e il matrimonio civile 

Pure da Budapest ci telegrafano : 
Non è vero che l'imperatore abbia ac­

consentito di modificare la Camera dei 
Magnati alla scopo di far passare il pro­
getto del matrimonio civile. 

L' imperatore ha semplicemente autoriz­
zato Weckerle a dichirare alla Cornerà dei 
Magnati che S. M. desidera che il detto 
progetto si» approvato. 



È mtevole il fatto che l'imperatore non 
ha voluto* ricevere il conte Zichy, capo dèi 
clericali alla Camera dei Magnati. 

Oli azionisti dei sempione 
Ci telegrafano da Berna : 

I L'assemblèa d'egli azionisti della linea 
del Sémpicne-GriZa ha approvato la prò-
posta di ripartire un dividendo di L . 2 0 
per azione. 

, La filossera 
Abbiamo da Trieste: 
Là filossera ha fatto la sua comparsa in 

Austria. 
È stata ordinata una ispezione generale 

alle vigne della Dalmazia e dell'Istria. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

RIO GRANDE, 10. — Lo truppe del go­
verno batterono gli insorti presso Pelotas. 

Cronaca del Segno 
ROMA 

Poi' Giordano Bruno. — In Campo di 
Fiori oggi ebbe luogo una dimostrazione in­
nanzi al monumento di Giordano Bruno, pro­
mossa dal Circolo « Giordano Bruno », Si fe­
cero parecchi discorsi. Gran folla di curiosi 
stazionava in quella piazza a godersi lo spet­
tacolo. 

Mentre parlava un oratore vicino al monu­
mento alcune persone da «un corto punto della 
piazzetta cominciarono a commuoversi e ad 
allontanarsi. 

L'Impressione si comunicò alla folla, cosic­
ché in un Istante videsi un fuggi fuggi gene­
ralo. 

Dallo spavento inciamparono e caddero a 
terra una cinquantina di persone. Un ispet-
toredi pubblica sicurezza esortava invano alla 
calma. 

Che cos'era dunqne accaduto? 
Una scatola di fiammiferi cadendo a terra 

si incendiò. Dal fumo e dall'odore di zolfo di 
pubblico si immaginò che si trattasse di 
una bomba. Verificatasi la cosa se ne rise 
molto. 

TORINO 
Un discorso di Do Amicis . — Oggi lo 

illustre scrittore Do Amicis, invitato dalla So­
cietà dei ferrovieri a parlar in occasione delle 
elezioni amministrative, fece un lungo e splen­
dido discorso nel teatro Nazionale. Impossibile 
descriversi la piena di gante stipata in quel 
vasto ambiente. Spiccavano moltissime signore 
accorsa per udire il discorso dell'acclamato o-
ratore. 

Il De Amicis parlò dell' importanza delle e-
lezioni amministrativo e spiegò con precisa e 
chiara parola e dizione pura, la necessità perla 
classo lavoratrice di prendere parte compatta 
e sotto una sola bandiera. Parlando della stra­
da fatta dall'Idea socialistica disse esser il so­
cialismo un segno punibile con la reclusione 
da 12 a 18 anni. 

A questa frase il pubblico scoppiò in un 
prolungatissimo uragano di evviva De Felice 
evviva i condannati di Palermo, abbasso 
Grispi. 

Alla fine del discorso, il De Amicis venne 
acclamato freneticamente dal pubblico che 
si mise In seguito a cantare l'inno dei lavo­
ratori. 

ANC-ONA 
Pei- Camillo Benso di Cavour. - Nel 

teatro Muse alla presenza delle autorità, delle 
rappresentanze, delle associazioni e di nume­
roso pubblico, Bonghi, applauditissimo, com­
memorò Cavour. Cominciò ricordando l'epoca 
in cui iniziò l'opera Cavour, paragonandolo 
ad altri grandi fattori d'Italia, specialmente 
n Mazzini, Gioberti e Garibaldi, ohe tutti su­
però. Rilevò il.concetto della libertà che sem­
pre guidò Cavour, la sua fermezza verso' il 
graude obbiettivo di formare l'Italia, la sua 
o.lestà nei mezzi. .Deplorò l'ittualo depressione 
morale, dicendo che questa maggiormente lo 
preoccupa. 

Nessuna istituzione può garantirò la giusti­
zia e la prosperità sociale, se non sono vir­
tuosi gli uomini che partecipano alla vita pub­
blica. Diverse fiere parole contro i trafflcatori 
della politica. Incuorò a risorgere verso gli 
alti ideali, ispirandosi alle dottrine, alla co­
stanza ed agli esempi di Cavour, cho seppe 
vincere difficoltà ben maggiori delle presenti. 

MILANO 
Un contadino sotto il tram. — Ieri 

verso le 15 il tram a cavalli investiva un con­
tadino, certo Enrico Ripamonti di anni 24, 
che riportò varie e complicate fratture. 

11 disgraziato fu trasportato in una lettiga 
della Società Anonima degli Omnibus al no­
stro Ospedale Maggiore. 

Il suo stato è grave. 
Grave disgrazia — Schiacciato ;dal 

treno. — Ieri verso le sette il manuale En­
rico Cren-dischi d'anni 24, stava lavorando su 
un binario alla stazione Nord quaudo una mac­
china in manovra io investì e gettò a terra. 

Il macchinista diede immediatamente il con­
trovapore, ma il Cremuschi, travolto sotto le 
ruote, ebbe le gambo schiacciate e il ventre 

squarciato, per modo che dopo pochi momenti 
dacché era stato raccolto, spirò. 

Mentre, si aspettava l'Autorità per le con­
statazioni di legge, arrivarono sul luogo della 
disgrazia la moglie e un bambino del Crema-
schi, col padre e'Il fratello di lui. La povera 
donna, che ò in statò Interessante, si gettò 
come pazza pel doloro sul cadavere del marito 
coprendolo di baci e Inondandolo di lagrime. 
Era una scena straziante. 

Fu tratta di là a viva forza e accompagnata 
a casa quando il cadavere del Oremasohi venne 
trasportato al Gentllino. 

Il macchinista e il fuochista della locomo­
tiva avevano dato 11 segnale d'allarme a po­
chi metri dal luogo in cui il Cremaschi lavo­
rava, ma questi, non si sa come, non l'intese 
e non sì mosse. La responsabilità quindi fdel-
l'accidente non è da attribuirsi intieramente 
ai due operai. 

-FORBICI , ALL' 

Un saluto. 
La prima forbice, quella che vi ha anno­

iati per tanto tempo, ha da parecchi gior­
ni abbandonato l'incarico, che non poteva 
più adempiere cedendolo ad altri ben più 
valente ed esperto, come i lettori avranno 
avuto campo di constatare. 

E se oggi la vecchia forbice riprende un 
momento la penna, lo fa per mandare un 
salmo ai cortesi lettori, e, particolarmente, 
alle gontili assidue che le furono gradite 
collaboratrici. 

E dopo il saluto 1' augurio, a tutti com­
preso chi mi ha surrogato e non esclusa 
Questa rubrica, che ora, affiliata a mani 
più adatte, troverà certo q'uell' appoggio e 
quel plauso che nel!' iniziarla la vecchia 
Forbice aveva sperato. 

X 
Un esercito di sorci. 
L'.E'eo d'Italia di Nueva Yorck scrive che 

una legione di sorci di smisurata gran­
dezza ha preso possesso di una parte della 
Vanderbilt Avenue, Morrisania. Fatti au­
daci dal numero, quei grossi rosicchiami 
sono diventati un pericolo per chiunque osi 
passare pel territorio da essi (dominato a 
notte inoltrata. 

La signora Hamilton, della I72.ma strada 
est, passava l'altra notte per quella strada 
e un esercito di quei temerari eroi «iella 
Betracomìomachia cominciò ad inseguirla: 
squittendo di rabbia 0 di fame, e piantan­
do i denti nei calzari, fortunatamente solidi, 
della signora. 

La signora Hamilton, spaventatissima da 
quelle strane dimostrazioni di simpatia, si 
diede a correre a precipizio, e i sorci a te­
nerle d ietro per lo spazio di un miglio fino 
al pon 'e d'Harlem all'altezza della i65.ma 
strada1 

Dicasi che un esercito di gatti sarà pre­
sto inviato a debellare la legione topesca. 

X 
Sulla strada della fortuna. 
È una notizia interessante. 
Un industriale scozzese ha ammaestrato 

:due topi a fabbricare del filo. 
I topi fanno girare colle zampe un mu­

linello. Giungono per tal guisa a filare e 
svolgere 200 fili al giorno per ciascuno. 

Durante la giornata camminano tanto 
sulla ruota del piccol mulino da percorrere 
18 chilometri almeno. 

I topi non pesano che 21 grammi, a con 
un soldo di farina hanno di che mangiare 
per un buon mese. Durante questo tempo 
le povere bestioline fanno circa 3.8oo fili di 
137 centimetri e mezzo. 

In conseguenza, a conti fatti, ogni topo 
guadagna 2 centesimi al giorno pan ad 
annue lire 9.35. Ora poiché il nutrimento 
non costa che dai 12 ai i5 centesimi al­
l'anno, il beneficio netto è di L. 9 20. 

Dicono che l'inventore scozzese ora che 
è riuscito, nel piccolo - si sa che l'« apetit 
vient en mangéant» - pensa d'impiantarsi 
sopra un gran piede e che costruirà dei 
molini a topi di 20 metri su 3o di super­
ficie. Si tratta d'impiegare 10 mila topi, 
ciò che costituirebbe pei lui una rendita di 
circa 46 mila franchi all'anno! 

E a Padova siamo sempre coi mulini a 
cilindri ! 

Orrore! 
X 

Altro che vegetariani. 
Avevamo, dunque, i vegetariani 0 vege-

taliani e pareva che dovesse bastare - ina 
invece ecco qua un buon scozzese - a quanto 
appare dal nome - che ha fondato una 
nuova scuola d'alimentazione. 

II signor Mac-Donald pretende di ricon­
durre l'uomo alla nutrizione al naturale, 
cioè a dire non cotta. 

li neo-capo scuola è partito in questi 
giorni per Parigi, ove spera dì fare non 
pochi proseliti. 

Egli non mangia mai alimenti cotti né 
beve liquidi caldi. Si nutre semplicemente 
di frutti, di noci e di grani d'avena. 

In quanto alle noci il signor Mac-Donald 
può facilmente trovare un proselite rieU'on. 
Saracco: ma per l'avena temo che durerà 
assai a trovare chi/fra i suoi simili, si ac­
conci a cibarsene. 

Ad ogni modo ecco come fa il signor 
Mac-Donald quando vuol pranzare. 

Egli prende a manate i grani d'avena, 
se li caccta in bocca e li mastica sino a 
che siano ridotti in polt glia. 

Non occorre aggiungere che l'egregio 
uomo assicura essere questo un pasto sa­
nissimo e molto gustoso. 

Per il sanissimo passi, ma gus so, vial 
Forse per gli asini, cha poveretti son r i ­

dotti spesso alla sola pagliai 
, X 
1 versi 

Sono della contessa Lara ed hanno per 
titolo: 

L U 1! 
Crede poter sorprendere un segreto, 

Qualche segreto mio che gli nascondo 
E più sgrido, mi cruccio e gliel» vieto, 
Più vuol tutto frugar da cima a fondo. 

In mezzo a i libri un ramoscel d'abeto, 
Nei cassetti odorosi un riccio biondo, 
Lo fanno a un tratto sospettoso,,inquieto, 
Triste come il più misero del mondo. 

Getta un fiocco, una lettera sequestra, 
Di cui gli sembra troppo dolce il senso, 
Smania quando m'affaccio a la finestra ; 

Poi vien, ridendo, a me come pentito, 
Io me lo bacio su gli occhioni e- penso: 
Che mai Sarò quand'egli 8Ìa partito! 

X 
Le sciochezze: 
Al' caffè una compagnia di buontemponi 

parla di un chirurgo celebre per le sue 
operazioni disastrose e per il numero delle 
vittime che ha fatte. 

— Dicono che vuol entrare nella politica 
e posare la sua candidatura - dice uno. 

— Come potrebbe essere neminato ? Vi 
sono solo i morti J che io conoscone ! - ri­
sponde un altro. . 

X 
I frutti: Definizioni filosofiche nel salotto 

di una donna elegante. 
= Per lei barone, cosa è l'amor plato­

nico? 
— È... è.,, un vermouth..., che fa venir 

fame 1 
X 

L'omicidio di un defunto. 
Da un foglietto volante in cui è narrato 

un fattaccio di cronaca : . 
«Certo B. G. facchino uscito dalla reclu­

sione per l'«omicidio» commesso tempo fa 
nella persona del • defunto • M. 

X 
ANAGRAMMA 

L'hai sott'occhio in questo punto 
Uman membro ha smunto, smunto. 

La sciarada d'ieri : 
SPINA-CI 

LA FORBICE 

ESi m ì o g r a f I sa, 
« A m b i z i o n e » di A. SORVILM. 

Entrato modestamente nella via dall' arte 
con una graziosa raccolta di novelle e boz­
zetti Per l'amore, il sìg. Amedeo Sorvillo, 
un giovane e distinto ufficiale d'artiglieria, a 
soli pochi mesi di distanza, si ripresenta al 
pubblico con un nuovo volume, Ambizióne, 
romanzo pubblicato in Verona dagli editori 
Gozzo e Cabianca {Libreria Dante). 

Seguendo le traccio dei nostri migliori au­
tori e volente adattarsi alle esigenze di quelli 
che amano leggere dei buoni libri, il Sorvillo 
segue l'indirizzo del romanzo contemporaneo, 
intrecciando con varia e'giusta misura il dia­
logo al racconto ed attenendosi sempre alla 
drammaticità logica delle situazioni. 

Il libro, oltre ad essere scritto in pura lin­
gua italiana, è profondamente sentito e vigo­
rosamente espresso ; gli avvenimenti si suc­
cedono rapidi, incalzanti, fatali; l'interesse è 
sempre vivo, sempre crescente, e quando si 
è alla fine delle trecentotrenta pagine, di cui 
si compone 11 volume, si rimane soddisfatti 
d'averlo letto e si è grati all'antere, che Ha 
saputo con tanta arditezza e sentimentalità 
descriverci delle scene, che spesso raggiun­
gono delle finezze artistiche mirabili. 

Non istarò a parlare in particolare delle 
singole parti del libro e neppure a farne un 
breve riassunto del soggetto; desidero conser­
vare l'interesse e la sorpresa a chi vorrà leg­
gerlo. Dirò però che dei vari tipi che parte­
cipano all' azion9 il Sorvillo ci fa conoscere 
tutto il conoscibile: sensi, affetti, pensieri, in 
modo che la loro partecipazione all'azione del 
romanzo è logica e convincente. É nella rap­
presentazione del principale personaggio che 
il Sorvillo s'è mostrato acuto osservatore del 
fenomeni psicologici; ed è appunto nell'ana­
lisi minuta del pensiero e del cuora di esso, 
che egli scrive le pagine più belle ed ottiene 
gli effetti più sicuri. 

Il Sorvillo è molto giovane ed ha comin­
ciato bene. Auguriamoci che, dopo aver vinto 
una così belia battaglia nella lotta dell' arte, 
non si addormenti sugli allòri e torni presto 
a far parlare di sé. 

DA TREVISO 
Treviso, IO 

È morto il nostro illustre sindaco - coinm. 
avv. Domenico Monterumici . 

Aveva appena 60 anni. 
Il suo nome ò ben noto nel Veneto, come 

quello di un abile integerrimo amministratore, 
di un sincero e fervente patriota. 

Prima del 66 fu l'anima del Comitato, che 
preparava il paese alla libertà. 

Dopo il 66 fu commissario distrettuale a Tre­
viso, a Chioggla - poi sottoprefetto a Citta-
ducale, a S. Severo, a S. Remo, a Moudovì, 
a Monza,-a Viterbo - poi consigliere delegato 
di Prefettura a Treviso, a Bergamo e a Ve 
nezia. 

Da Venezia passò a reggere la Prefettura 
di Caltanisetta — ove per vergognosi intrighi 
gli fu troncata la carriera. 

Dalla Sicilia tornò all'amata Treviso, ore 
fu eletto consigliere comunale e sindaco. 

Un re che la ammazzare 
nn congiurato 

Mandano per corrispondenza da Sohangal: 
Nei tumulti di Corea dello scorcio del 1884 

piccò sopra tutti la figura di Rim-olt-kura, il 
più ardente dei rivoltosi 8 nello stesso tempo 
il più cattivo e fanatico (lei congiurati. 

Costui, quando i disordini furono repressi 
dalle autorità, fuggì nel Giappone, 

Alcuni giorni sono il disgraziato fu assassi­
nato qui in Schangai in un albergo giapponese. 

L'omicida venne arrestato il giorno seguente 
a Wasung. 

È il coreano Hon-Tiong-u, da poco reduce 
da Parigi; appena in mano alle autorità, disse 
di avere agito quale mandatario del suo re. 

Recatosi nel Giappone egli aveva saputo cat­
tivarsi la fiducia di colui che fujsua vittima e 
l'aveva con eerti pretesti indotto a venire in 
sua compagnia a Shangai. Qui poco dopo l'ar­
rivo un giorno lo uccise a tradimento con un 
colpo di rivoltella. 

Secondo ì trattati un coreano che ne am­
mazza un altro su! terreno d'una concessione 
straniera, In Oriente, dev'essere spedito in 
patria perciò anche Honb-Tiong lo sarà. 

Ma egli ò sicuro di ricever nel suo paese ri­
compensa invece di castigo. 

Del restola morte del pericoloso congiurato 
non desta cordoglio in nessun luogo. Anche al 
Giappone, dove vivea con una pensione di quel 
governo, era divenuto sospetto erodendo ch'egli 
intrigasse colla Russia a danno di quell'impe­
ro che l'ospitava. 

CRONACA DELLA CITTA 
CORSE AL GALOPPO 

Non molta gente al Campo delle Corse : 
nel pesale anzi mancava quasi assolutamente 
la vita. 

Di fronte .però, nel luogo assegnato alle 
carrozze, e' era sufficiente movimento : figu­
ravano anche alcuni tiro a quattro veramen­
te splendidi: del conte Camerini, dell'avv. 
Barzilai, dei Reggimenti Cavalleria Genova 
e Savoia, del barone Malfatti, di parecchi 
giovinetti. 

Quest'ultimo apparteneva alla ditta Carpa-
nese, e lo stage era lavoro nuovissimo e di 
bella fattura; dovuto all' Ottima officina della 
ditta Calore. 

Ecco frattanto l'esito delle Corse t 
Prima corsa (premio d'apertura L. 2000) : 

giunsero: primo: Jole di Bordonaro, secondo 
Rinaldo di Calderoni, terzo Arnaldo di razza 
di Barbaricina. 

Seconda corsa (premio patronesse - gent-
lenaeu riders - lire 1000): giunsero: primo: 
Sparla del geo. Ragusa, secondo Clodia di 
Donaiisio, terzo Gir/head di Ferrati. 

Terza corsa (premio del Jochey Club - li­
re mille): giunse primo Iroldo di Calderoni. 

Quarta corsa (premio Padova '- handicap -
lire 5000): giunsero, primo. Frontino di Cal­
deroni, secondo Eros dì razza Sansalvà, terzo 
Pulcinella di Rook. 

Quinta corsa (premio Bacchigliene - lire 
1000) : giunsero: primo : Giotto di razza San­
salvà, secondo Sangiorgio di Francescangeli, 
terzo lìabylas II di Ragusa. 

Onorificenza. 
Rinviamo dal bollettino delle nomine e 

promozioni che sua ecc. il cav, Emilio' Pon-
zioV&glia tenente generale, primo aiutante di 
campo, generale di sua maestà venne nomi­
nato cav. di gran croce nell'ordine dei S. S. 
Maurizia e Lazzaro, 

Siamo lietissimi d'annunciare questa onori-
deenza che verrà letta con piacere dall' illu­
stre sorella del cav, Emilio signora Ponzio 
Vaglia Paccanaro, 

UNA L E T T E R A 

del prof. Carlo Rosanelli 
Al proprietario del nostro giornale, signor 

cav. Francesco Sacchetto il prof. Carlo Rosa­
nelli scrive la lettera che qui sotto pubblichia­
mo, colla quale Egli rinuncia alla candidatura 
per le prossimo elezioni amministrative. 

Noi di questa decisione - e con noi gli amici 
tutti del prof. Rosanelli - ci dogliamo grande­
mente, perchò il nostro Consiglio resta privo 
in questo modo d'una mente illuminata e di 
una coscienza retta, che manifestavano giudizi 
e pensieri colla forma più facile ed ornata del 
vero oratore sobrio ed efficace. 

E ci sìa lecito ancora un augurio, che cioè 
Egli possa tornare presto là, dove l'aspettano 
«mici ed ammiratori e dove uomini simili a 
lui fanno sempre e grandemente bene al paese. 

Ora ecco la lettera -. 
Caro amico 

Ho avuto notizia che parecchi cittadini ed 
il. Gomitato Elettorale della « Savoia «hanno 
l'intenzione di propormi candidato nelle pros­

sima elezioni amministrative, al Consiglio Co 
munale. 

Grato a questi cortesi della loro fedele ami 
oizla, devo però dichiarare in via assoluta chi 
per le condizioni della mia salute mi èimpos 
sibilo di accettare l'onorevole incàrico, dai 
pure che gli eiettori volessero confidarmelo, 

Ti pregò di pubblicare nel tuo giornale qrjj, 
sta mìa dichiarazione - e ti stringo con affett 
la mano. 

Prof. CARLO ROSANELLI 

Padova 11 -6 - 94. 
Al signor '.' 

cav. Francesco Sacchetto. 
Città 

P i a z z e cittadine. 
Già da gran tempo gli abitanti presso li 

piazza Cavour si lamentavano della puzza clu 
tramandava il ciottolato di destra, dove sta. 
zionano dalla mattina alla sera le camme 
pubbliche. 

Il Municipio raccolse I giusti reclami e prov. 
vide facendo togliere i ciottoli, sostituendoti 
un bel lastricato, leggermente, concavo. 0011 
quattro scolatoi, che ricevono 1' orina dei ca. 
valli, la quale prima doveva, naturalmente, 
a furia d' aria e di sole, scomparire evapo­
rando; oppure fermarsi in piscine e restar li 
accresciute dall'acqua con la quale i vettura 
li tentavano risciacquare il ciottolato. 

Ed era proprio necessario tale lavoro e dal 
lato igienico e da quello della decenza, poiché 
quel ciottolato da cui emanava l'insoffribili 
odore, coperto quasi letteralmente da un leg. 
glero strato di musco sdruccievole, di colora 
verdastro, aveva l'idea d' una stalla mal te­
nuta. 

Il lavoro fin qui merita lode, ma dal Iato 
estetico lascia a desiderare. 

Il Municipiojperò doveva spendere un poco di 
più e prolungare il lastricato fino al punto 
dove termina quello della piazza e non lasciare 
quei tro o quattro metri di selciato, che fanno 
un brutto vedere. 

La mia osservazione non ò la sola che sia 
stata fatta su questo senso ; ne sono state fatte 
tante di simili;, tuttavia non mi erìgo a cri­
tico, osservo solamente, senza avere la vel­
leità di persuadere i signori del Municipio 
della verità della mia considerazione. Pertanto 
inviamo loro un plauso ed in special modo a 
chi fu promotore di tale opera. # 

E già che siamo in vena, rammentiamo la 
indecenza di quel cippo, di cui altre volte ci 
siamo occupati, che si trova di fronte all'al­
bergo in via S. Lucia. 
.Siamo sicuri che il Municipio, vedutane la 

necessità, vorrà riparare a tale sconcezza. 
.*. '. 

I dodici apostoli . ' 
L' anno passato fu bandito dai Comune un 

concorso, fra gli scultori cittadini, per le sta­
tue dei dódici apostoli che devono adornare la 
Chiesa del Cimitero Maggiore. 

Crediamo che quattro fossero i concorrenti, 
dei quali tre produssero bozzetti inferiori alla 
critica ed un quarto invece, sempre secondo 
l'opinione di molti che gli avevano veduti, 
era proprio degno di esser preso in conside­
razione. 
• l ì concorso però fu annullato colla promessa 
di aprirne tosto un secondo. 

Sono già passati molti e molti mesi, ni» 
di questo secondo concorso, non solo non se 
ne sente parlare, ma anche a quaìc'uno che 
volle informarsi in proposito fu risposto da 
persone che doveano esser'a giorno della cosa, 
saperne nulla. 

Intanto consta che si facevano pratiche da 
quaìc'uno perchè il lavoro fasse.divlso fra vari 
artisti; ma, francamente lo diciamo, questaò 
una cosa che non va. Gli apostoli devono 1 
sere tutti d'uno stesso stile, inspirati da ut 
solo concetto uniforme, è quindi impossibile 
ottener l'omogeneità richiesta da persone di 
differente pratica e coltura artistica. 

Si pensi adunque di aprire questo secondo 
concorso e lo stìfoccia presto, destinando una 
somma che possa esser rimunerativa per l'ar­
tista prescelto. 

• » 
Tiro a sej jno. 
Ben 341 soci eseguirono ieri lezioni regola­

mentari, di tiro. 
Vennero sparate complessivamente neììa 

giornata N. 2157 cartucce. 
Rammentiamo in pari tempo che mercoledì 

13 corr. avranno luògo col solito oràrio le­
zioni arretrate per tutti gli inscritti nei tre 
Riparti, Scuole, Milizia e Libero. 

. ' . 
Una con fe renza , 
Ieri alla Camera del Lavoro ai Carmini il 

signor Croce, segretario della consorella mi­
lanese tenne una Conferenza sutt'Organizza-
zione operaia. 

Trattò 1' argomento con grande animazione 
•e dimostrò la necessità delle Cooperative di 
lavoro, consumo e resistenza per ottenere l'i"" 
tento dell'organizzazione. 

Fu applaudito. 
»** 

Istituto Musicale. 
Avvertiamo ehedl giorno 10, allo 21, nella 

sala dell'Istituto Musicale avrà luogo il Con­
certo ieri annunciato. 



P e r i i S a n t o . 
Siamo lieti di p o r t a r e a conoscenza dèi c i t ­

tadini, che il E e v . Padre Alessandro Badava -
novlcb offlciatore n»lla Basilica del Santo h a 
avoW la bella anzi unica iniziativa di compi­
lare una magnifica raccolta di medagl ie oleo­
grafie, s tampe, bust i , r i t r a t t i , e c c . » di t u t t i ! 
tempi è d'ogni genere e dimensione in ispecle 
consacrate al Santo di Padova. 

È s ta ta questa u n ' idea degna d 'encomio e 
meritevole dell 'approvazione d'ogni c i t tadino, 
e se vi fosse difficoltà per poterla esporre in 
locali adibiti al Santuar io , 1' Onorevole pre­
sidenza della Veneranda Arca sper iamo vo r r à 
disporre le sale scelte apposi tamente pei la­
vori grafici dell'/usigBo religioso il P a d r e F e ­
lice nob. Z'inchì. Egli spese ben 15 anni in sif­
fatti lavori , premiat i all 'esposizione nazionale 
1884, fa onorato di visite e doni dai reali d i 
Sassonia, nonché lodato da intelligenti e dai 
più accreditat i giornali; il sunnominato pad re 
modesto ed umile ora passa ipnosservato e ci 
riesce dolentissimo che a t tua lmente !' esposi­
zione de ' suoi magnifici lavori t rovasi ch iusa . 

Tornando in argomento ci permet t iamo dire 
che l 'uso di dotte sale, rese nel mezzo vuote , 
sarebbe disponibile benissimo alla nuova e 
quanto r a r a esposizione della pregevoli medagl ie 
oleografie ecc . raccolte per tu t to l 'Orbo c a t t o ­
lico non senza fatica n e ' mezzi. 1 

Ci s a ranno gradi te le disposizioni che sul 
proposito, vor rà prendere 1' onorevole presi­
denza; concordate cer tamente coi Reverenil is . 
Padri in discorso; o siamo certi che essi p o r ­
ranno in p ra t i ca i ! desiderio di molti c i t tadini 
abitanti al San to . 

* » 
I n P r a t o . 
Un Oaporale Maggiore d 'ar t igl ier ia t r o v a v a 

ieri s e ra in P r a t o della Valle un p o r t a m o ­
nete. 

Due signori si accorsero dell 'oggetto t r o ­
vato e consigliarono il detto Caporale Mag­
giore a. depositare i l , p o r t a m e n e t t e alla c o n ­
duttr ice del Teatro Sensotion. 

Di U H por tamonete passò agli uffici di P o ­
lizìa Municipale e chi lo avesse smar r i t o pud 
andarlo a r i t i r a r e . 

Vn f a t t o d o l o r o s o . 
Iesi sera alle o re 10 in prossimità al ponte 

Tadi avvenne un fatto assai disgutoso. 
La domestica del sig. Busan Gio: Batta sla­

v a sulla por ta &' ingrasso a discorrere col suo 
fidanzato. 

Dal discorso t roppo animato si capiva che 
ì colombi non andavano tanto d 'accordo. 

Difatti, la ragazza, non voleva più saperne 
del s u o damo, ' accusando di ave r cambiato 
pens ie ro e di non volersi più mar i t a r e . ... ' 

Più volte il fidanzato la pregò colle buone, 
ma visto che tu t to era nulla si diede a -per­
cuoter la cosi da romperle in più par t i la 
testa. 

L ' infe l ice dopo tan to potè scappare dalle ma­
ni di que l l ' in fur ia to e, datasi a precipitosa 
fuga, g iunta alla r iviera Oolmellon, si gettò 
nell 'acqua. 

, Al tonfo accorsero due soldati d ' a r t i g l i e r i a 
i quali si ge t ta rono nell 'acqua e t rassero in 
a lvo la povere t ta , che mediante la ve t tu ra 
N. 43 venne condotta alla Monta presso la sua 
famiglia. 

Questa mat t ina lo stato suo ora poco soddi­
sfacente ; il medico non ancora si e ra p ro­
nunziato. 

L 'au tor i tà indaga per l ' a r r e s t o del poco 
cortese a m a n t e . 

Questioni e misteri del cuore ! 

. * » 
F r a i c a s o t t i . 
Iersera c i rca alle 22 dietro al Circolo Rous-

Sierra mancò poco che n.qa avvenisse un gra­
ve fatto di sangue . T re o qua t t ro giovinett i 
per ragioni, di donne vennero a diverbio fra 
loro'. 

La cosa parea che cessasse, quando soprag . 
giunse un al tro individuo un po' a l t e ra to dal 
vino. 

Questi prese le difese di uno dei litiganti e, 
sen^a tanti compliment i , estrasse da tasca un 
«eliminato coltel lo. 

Allora alcuni spet tator i del fatto, con bei 
m°(N acquietarono l 'arrabbiato e lo condussero 
luogo la via Ventur ina , 

La cosa ìu questo modo ebbe fine. 

*** 
A r r e s t i . 

Venne a r res ta to dalle guardie municipali e 
«annotto aU'Ottloio di P . S . il noto Bottazzo 
Perchè ubbriaco molestava i passanti . Giunto 
a S. Lorenzo oltraggiò pure la guardia , che Io 
Scompagnava. 

^aiuia anche a r res ta to certo Naleso An ton io 
Por -questua. 

X 
Certo Guerdi S.aute fa Nicolò, d' anni 28, 

veiuia dalle guardia municipali condot to alla 
Propria abitazione perchè u b b r i a c o ; fu pos to 
10 contravvenzione. 

I n v e s t i m e a t p . 
Wu velocipedista sconosciuto inves t iva a 

S. Soda ce r t a Fava re t t i Antonia. 
La poveretta r ipor tò nella caduta una con­

tusione al femore des t ro . 

B a r u f f a . 
Ieri alle 21 1|2 in via S. Prosdoclnio, Mion 

Fedele con-Paradis i Maria , sua fidanzata, ven­
nero alle mani! 

La mamma aiutò 'a figlia, m a il gìovinotto 
dopo d 'aver sopporta to qualche ceffone e qual ­
che graffloné, s t acca tos i , le percosse en­
t r a m b e . 

La causa fu perchè la fidanzata dicova che 
Il Mion voleva lasciarla, come ne aveva l a ­
sciate al t re due. 

* 
A l t r a b a r u f f a . 
Ieri notte al Pon te di F e r r o , Riviera San 

Benedotto, due giovanotti si azzuffarono. Il 
sotto-capo dello guardie r iuscì a separarl i e 
me t t e re t r a Uro la pace. 

* * 
B a n d a d e l c o m u n e d i P a d o v a . 
P rog ramma del concer to che d a r à la bando 

do'' "omun*-. il giorno 11 dalle ore 20 alle 22 
in Piazza finità d ' I t a l i a . 

2. Polka - Partenope - Pa lumbo. 
2. Sinfonia - Aurora di News - Sinica. 
3. Mazurka - Arlechi.no - Pa lumbo. 
4. Pot -pourr i r e i ballo - Coppella - Delibes 
5. Valzer - In campagna - Galli. 
6. Alto IP porte 2 ,a - la forza del de­

alino - Verdi. 
7. Marcia - Bina - Pa lumbo. 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
d e l . 3 G i u g n o 1 8 9 4 
Seconde pubblicazioni 

Biasiolo Pie t ro fu Giuseppe facchino al ga-
zometro con Marcolongo Maria di Giovanni 
lavandaia . 

Ruzza dott. Giordano fu Giovanni professo­
r e di musica con Tosini Anna fu Michele pos­
sidente. 

Armentìni Casimiro del P. L. scalpellino con 
Bacco Giovanna fu Antonio detto Dametto ca­
salinga. 

Piacentini Giulio di Luigi orefice c o n ' S c a r ­
so Rosa di Giuseppe casal inga. 

Tutt i del Comune di Padova . 
Castelli Paolo fu Enr ico t enen te di cavalle­

ria in Vercelli con Arbor io Mella nob. Rosa 
di Carlo agiata di Vercelli . 

Ibba Soline Pivas Salvatore fu Antonio te ­
nente di cavalleria in Vercelli con Cisco Olga 
di Girolamo civile di Montagnana . 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Noi non vogliamo t a c e r e le grad i te impres-
signl che la Compagnia internazionale pro­
duce nei f requentator i del t ea t ro : acc lama­
zioni ed applausi sono l 'unico t r ibuto che alla 
Compagnia si dà - e si dà di cuore . 

E noi sper iamo che cogli applausi il pub­
blico porti anche uri la rgo in tervento , il q u a ­
le del resto non può m a n c a r e specie nella 
presente circostanza della vicina festa del 
San to . 

D 'a l t ra par te la Compagnia a dir i t to di ciò: 
quando si è b rav i casi , il pubblico non fa che 
il proprio dovere, corr ispondendo all' abilità 
degli ar t is t i . 

X 
T e a t r o S o c i a l e - T r e n t o 

L ' i m p r e s a Piontelli e eomp. darà alcune 
rappresentazioni de l l ' ope ra : FALSTAFF. 

In quest 'occasione la direzione della Siidbahn 
in Vienna ha concesso a comodo dei sigg. fore­
stieri dei treni appositi spec ia l i , che si fer­
meranno non solo nelle stazioni, ma anche 
nelle fermate. 

Annunciamo f ra t t an to che nelle se re ili Mar­
tedì 12, Giovedì 14, Sabato 16, Domenica 17, 
si darà appunto il Falstaff, con il p ro tago­
nista MAMON B L A N C H A R T . 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia I n ­
ternazionale Comico-Li r i co-Coreogra f ica di 
proprietà delia sig. Emilia Alboni e di re t ta da 
LELIO LE GASSI e F . P . MURRO rappre 
s e n t e r à : . 

/ fantocci di Lilla 
operet ta in un at to di A. Ciotti. 

Indi Tutto al Monte ili Pietà. 

Chiuderà lo spettacolo il gran ballo 
Cavaìlena rustico siciliana 

Ore 20.45 (8 3[4) 

Ringraziamento 
I fratelli, le sorelle ed i parent i tu t t i del 

defunto 
d o t t . G i u s e p p e C a s a l e 

fu Antonio 
chiedendo venia per le eventual i d iment ican­
ze nel dare il tristissimo annuncio , r ingrazia­
no il signor Medico-Capo, i P r imar i , gli Assi 
s tent i , !' Università, l 'Ospitale e g l i amici tutt i 
che in vario modo onorarono la memoria del 
loro Caro perduto. 

Par t icolare riconoscenza a t tes tano al P r i ­
mario sig. cav. dott . Napoleone D'Ancona che 
adoperò scienza e cuore a lenire per quan tp 
fu possibile le sofferenze della lunga malat t ia 
del compianto suo Assisterne. . 512 

U n b u o n c o n s i g l i o 

Dal Gazzettino di Venezia 4, ti o fi maggio 
In ogni paese si r i scon t rano ammalat i che 

non muoiono p e r c h è non hanno profonda a l ­
terazioni organiche, m a non guariscono per ­
chè la medicina ord inar ia si t rova impotente . 
A questi si consiglia di provaro la cu ra del 
dott . PrETRO COBO, già da 30 anni noto c u l ­
to re dell ' omeopatìa, special is ta delle angine , 
inventore dol r inomato Cauierizzatore delle 
medesime e Di re t to re del periodico La Salute, 
che fece tan te volte pa r l a r e di sé pe r le ballo 
guarigioni o t tenuto , o per lo lotto vi t tor iosa­
mente sostenute con t ro l ' invid ia professionale, 
prova evidente della bon tà del suo metodo, 
poiché delle coso inutili nessuno sì occupa. 
La si consiglia puro ai geniiori pop le mala t ­
t i e costituzionali dei fanciulli, cont ro lo quali 
opera prodigi, 

Il dot t . Còno r iceve gli ammalat i in Padova 
Via Piazza dei Santo N. .3,950, ogni giorno 
dalle ore i) alle 13. Visita p«i, ed assume an ­
che la cura , a r ich ies ta celle famiglie, a do­
micilio delle medesime, tanto in c i t tà che 
fuori. 647 

TELEGRAMMI 

87.40 
88,= 

130,— 
I01S 

R o m a 9 
Rendita eonUintì 
Rendita por Uno 
Banca Generalo 
Credito mobiliare 
Anioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare ^ , — 
Parigi a 8 mesi —,- -
Parigi a 6 mesi •—,-

M i l a n o f> 
Rendita it. contanti ,87,20 

, fino 87.10 
Azioni Mediterranea 444,— 
Laniiicio Rossi 1-260,•=> 
Cotonificio Cantimi 364,-~ 
Navigaziono generalo 237,— 
Raffineria Zuccheri 198,— 
Sovvenzioni 7.— 
Società Veneta 19,— 
Obbligazia-i inerid. 29o\— 

. nuovo 3 0[0 S7S,= 
Fcancia a vista 111,10 
Londra a 3 mosi 28,8lì 
Berlino a vista 137,— 

V e n e z i a 9 
Rendita italiana 
Azioni Banca Veneta 

»' Società Tea. 
» Col. Vonez. 

Otblig. prcst. vonoz. 
F i r e n z e 9 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F, M. 

» Siobil. 
T o r i n o 9 

Bandita contanti 
» flne 

Azioni Ferr. Modit. 
. J Mer. 

Credito Mobiliare 
s Nazionale 

Banca di Torino 

87,30 

197,-

87,42 
47,89 

111,20 
598,-. 
11)0,80 

87,88 
87.45 

4-14,= 
B9S,-
129,— 
809,= 
)74 ,= 

DICLLB BORSE 
Padova, 10 giugno 1894 

, P a r i d i 9 
Rendita fi. 3 Om. 
Idem 3 Oju porp. 
Idem 4 1(2 0|0 
Idem ital li 9)0 
Cambio s. Landra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca ' 
Banca di Parigi 
Tunisino nuovo 
Egiziano 6 0|0 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito ITondiario 
Azioni Suez 2880,— 

Azioni Panama 1(1,— 
Lotti turchi 1I1.7IS 
Ferrovie meridionali Stili. 

100,82 
101,75 
107,02 
79,90 
25,18 
101,60 

8i3,86 
10,!2 
M,8B 

(176,s= 
482,= 
1114,37 
98 3[8 
tSB 3[8 

liiO.lj. 
9 5 8 , -

Prestito russo 
Prestito portoghese 

V i e n n a 9 
Rend. in carta 

j in argento 
» in oro 
> Bonza imp. 

Azioni della Banca 
> Stab. dì cred. 

Londra 
Zecchini imp. 
Napoleoni d'oro 

B e r l i n o 9 
Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Rendita italiana 

L o n d r a 9 
Inglese 
Italiano 
Cambio Francia 

ii Germania 

9,30 
22,36 

98,85 
S8..10 

'.20,70 
97,00 

996,— 
8 3 1 , -
125,1» 

«,89 
3,98,-

43.60 
77,90 

) 
1«l I l i 
78 7]I0 

110,80 
135.7B 

L'ELEZIONEJJIJONGHI 
I sc rn i a r i da al P a r l a m e n t o I t a l i ano un 

g r a n d e va lo re . R U G G E R O BONGHI nel la 

e lezione di ieri e b b e 2 3 0 " voti, e fu e l e t t o . 

Manca, il vo to di se t t e sez ioni , m a q u e s t o 

n o n p u ò m u t a r e il r i su l t a to . 

losire informazioni 
S o n o c o m m e n t a t o a R o m a l e d i ­

c h i a r a z i o n i o h e i l s e g r e t a r i o d i S t a t o 

d e l T e s o r o t e d e s c o h a f a t t o i n s e n o 

a l i a C o m m i s s i o n e m o n e t a r i . 

I o c r e d o - e g l i h a d e t t o - c h e t u t t i 

c i t r o v i a m o d ' a c c o r d o n e l l e s e g u e n t i 

t r e q u e s t i o n i ; 

1 . C h e d i f r o n t e a l l ' o s c i l l a r e d e l 

p r e z z o d e l l ' a r g e n t o c e r t i i n d e n n i z z i 

p e r i l n o i t r o c o m m e r c i o e s t e r o e d 

a n c h e p e l c o m m e r c i o i n t e r n o s i a n o 

a m m i s s i b i l i ; 

2 . C h e l a s o l a G e r m a n i a n o n è i n 

g r a d o d i p r e n d e r e d e i p r o v v e d i m e n t i 

p e l r i a l z o d e l p r e z z o d e l l ' a r g e n t o ; 

3 . C h e u n r i a l z o d e l p r e z z o d e l l ' a r ­

g e n t o m e d i a n t e i l m o n o p o l i o o l a r e ­

g o l a r i z z a z i o n e d e l l a p r o d u z i o n e d e l l ' a r ­

g e n t o n o n p o s s a c o n s e g u i r s i . 

R i m a n e o r a i l q u e s i t o : 

I n q u a l m o d o s i a p o s s i b i l e o t t e n e r e 

u n r i a l z o n e l p r e z z o d e l l ' a r g e n t o d i 

f r o n t e a l l a l i b e r a p r o d u z i o n e . 

Q u a l e r a p p o r t o t r a i l p r e z z o d e l ­

l ' a r g e n t o e q u e l l o d e l l ' o r o s i p o t r e b b e 

p r o p o r r e p e r u n a c o n v e n z i o n e i n t e r ­

n a z i o n a l e . 

P A R T I C O L A R I 

M o n o p o l i o d e g l i a l c o o l s 

(S) R O M A . . H , ore 8 

Si s m e n t i s c e c h e se non a c c a d e v a la 
c r i s i , a q u e s t ' o r a s a r e b b e s ta ta già firmata 
la c o n v e n z i o n e . p e l . m o n o p o l i o dogli a l c o i l s . 

La convenz iono non poteva ossero fir 
m a t a , pe rone l e t r a t t a t ive col g r u p p o te­
d e s c o c o n t i n u a v a n o ancora il luned i s co r so 

l 

ASSOCIAZIONE CONTRO ACCATTONAGGIO 
Offrire al b isognoso il l avoro e far p r e p a r . r e a buon i s s imi prezzi ogge t t i 

di b i a n c h e r i a , vesti por d o m e s t i c i e pe r usi di famiglia, s ce l t a lentia da a r ­
d e r e d i faggio e di rove re , s c a t o l e per campion i e pe r p a c c h i pos ta l i , sac­
che t t i di ca r t a pe r z u c c h e r o , caffè ed a l t r i cener i ; — ecco lo scopo de l la c h e t t i di ca r t a pe r z u c c h e r o , caffè ed al t r i gener i ; — ecco io s copo a m i a 
appos i t a S E Z I O N E D E L L A V O R O i s t i tu i t a dalla Associazione contro l'Accéf? 
tòneggio, Vìa A l b e r e , 4 3 o l A. 

le feste, i locali sono ape r t i dal le 9 al le 12 a n c h e a i 

tónttggio, Vii 

Ogni g i o r n o , m e n o 
v is i ta tor i . 

Clienti della vera beneficenza ! 

D a t e n u m e r o s o c o m m i s s i o n i l i 420 

e p e r c h è fino a quel g i o r n o il g r u p p o lom­
b a r d o non aveva a n c o r a p r e s e n t a t e a l cune 
nuovo p r o p o s t e , c h e a v e v a p r o m e s s e . 

F a b b i s o g n o finanziario 

(S) ROMA, H , o r e 10 

Si annunz i a c h e Fon . Crispi n o n i n t e n d o 
c h e sia d i m i n u i t o di un so ldo il f abb i so -
gno finanziario. 

Egli a v r e b b e sogg iun to di r i t e n e r e che 
l 'on. S e n n i n o sia il solo u o m o pol i t ico , 
c h e a b b i a vedu to c h i a r o nel la s\Ua?.ione 
finanziaria. 

E l e t t o r i a n a l f a b e t i 

ROMA, 11 o re 10 ,b 

In segu i to a rec lami da p a r t e di e l e t t o r i , 
il m i n i s t e r o d e l l ' i n t e r n o ha o r d i n a t o p e r 
a lcuni c o m u n i , special i i nch i e s t e , pe r v e ­
d e r e se sia vero che , a . iche d o p o la r e v i ­
s ione -dello l iste e le t to ra l i , vi s i ano nel le 
.medesime" dei> noni i di p e r s o n e ana l fabe te . 

I l c o m m . P a r / l i a n l 

Il c o m m . Pag l ión i , d i r e t t o r e de l cons ig l io 
san i t a r io , i n c o m i n c i e r a t r a g iorni un gi ro 
p e r l ' I tal ia , per v e d e r e c o m e funz ion ino 
nel le d ive rso c i t t à i r ego l amen t i s an i t a r i . 

U n ' e n c i c l i c a p a p a t o 

Si dico che l 'encicl ica papa le sul r e c e n t e 
g iub i leo , v e r r à pubb l i ca t a nel g i o r n o di 
San P i e t r o . 

11 r i t a r d o d e r i v e r e b b e d a l l ' a v e r e v o l u t o 
il P a p a i n t r o d u r r e d ive r se i m p o r t a n t i m o ­
di ficazioni al les to p r i m i t i v o . 

R . O S S E R V A T O R f O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

12 Giugno 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempomedio di Padova ore 11 m . 59 s. 35 
Tempo medio dell 'Europa 

Centrale (o dall 'Etna) oro 12 ni . 12 s. 6 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i e h e >. 

seguite a l l ' a l t ezza di met r i 17 dal suolo e di 
m e t r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

IO giugno 

Baromet ro a 0 '- ridi. 
Te rmomet ro cent igr . 
Tensione del vap .acq-
Umidità re la t iva . . 
Direzione del vento . 
Velocità cbil . o rar , del 

vento . . . . . 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 del 10 alle 9 del 111 
Tempera tu ra massima — + 23 ,5 

» minima = + 15.5 

Ore Ore Ore 
9 13 21 

761.2 759.7 759.0 
+ 19.S| +22.8 + 18,4 

8.3 9.2 11.8 
50 45 75 

NNE SW « I 
3 8 17 

sereno sereno sereno 

F . BELTRAME, Dirath.re 
F. S A C C H E T T O , Proprietario 

Leone Angeli, Gerente reni). 

A V V I S O 
Ogni L u n e d ì dalle 8 alle J(5 mi t roverò 

in tùia casa (Via Borgese N. 4720 a disposi­
zione di tu t t i . 

Accordo facilitazione nel prezzo ai pover i . 
A n t o n i o M a s s a r e t t i 

Callista 
Kecapi to : Heale F a r m a c i a Mauro al l ' Uni 

v e r s i t i . • 472 

fi Doli. $). Fa kris 
D i r e t t o r e d e i R . D i s p e n s a r i o C e l t i c o 

S P E C I A L I S T A P E R LE 

malattie della palle e «enarss 
h a t rafer i to il suo domicilio in V i a S p i r i t o 
S a n t o N . 9 8 2 A. 

Orario Consultazioni 
dalle 9 alle I O e dalle 14.1 [2 alle 1 5 1[2 

alla Domenica dalle 1 2 alle 1 3 presso la 
Pol iambulanza. 370 

P r e z z i d a C e n t . 7 5 a L i r e 1 5 

Per la stagione estiva 
NEL NEU0ZIO DI 

Luigi Facchinetti 
i n V i a M u n i c i p i o N . 4 5 4 

trovasi un ricco assor t imento di Cappell i 
e Ber re t te delle pr imarie Fabbr iche na­
zionali ed es te re . 

Fa t ene acquisto e res te re te soddisfatti, 
t an to per la loro quali tà e forma, quanto 
pe r il lóro roitissimo prezzo. 483 

P r e z z i d a C e n t . ,76 a L i r e 1 5 

AVVISO 
NON PIÙ' SUDORE Al PIEDI 

N e s s u n o a v r à pivi c a l l i 
w T u t t i c a m m i n e r a n n o l c t i g i e r i " d 
e spenderanno meno se s/, provvederanno di 

C a l z a t u r e U n g h e r e s i 
in ìspesie i signori Velocipedisti, per vi l leggia­
t u r a , bagnanti , c a n n o n i e r i ; per tu t t i coloro, 
infine, che amano cammina r bene. 

Assortimento nelle Calzolerie A U G U S T O » 
N O S A D I N I Via T e a t r o Concordi e Via S a n 
Daniele. 458. 
E l e g a n z a , S o l i d i t à , P r e z z i c o n v e n i e n t i 

FIASCHETTERIA, BOTTIGLIERIA 
V I N I e L I Q U O R I 

PADOVA - Via S, Matteo N. 1310 - PADOVA 

Vino Genuino Toscano 
d e l l e m i g l i o r i F a t t o r i e 

al fiasco 
Marca Verde Toscano da pasto L . 0 . 9 5 

» Rossa » (Val di Nievolo) » 1 . 2 0 ' 
» Gialla » Pomino » 1 4 0 
» Bianca. » » fino » 1 . 7 3 

(Basco compreso) 

Vino puro nostrano 
d i b u o n a C a n t i n a p r i v a t a 

Nero a Centesimi :-SO e .'ti) al Litro 

S p a c c i o M a r s a l a , V e r m o u t h , e L i q u o r i 
DELI E MIGLIORI CASE 

in bottiglia, a misura ed al bicchieri 

Birra in ghiaccio nostrana ed estera 
Servizio a domicilio gratis SOt 

Economia e Risparmio 
d i q u a l u n q u e s p e s a p e r g l i A b b o n a ­
m e n t i a g i o r n a l i d i M o d o , S c i e n t i O c I , 
L e t t e r a r i e c c . 

ALLA LIBRERIA P. MINOTTI 
Piazza Unità d' Italia — PADOVA 

Si t'iceuono Abbonamenti a 
qualunque Giornate ai so lo 
prezzo dì copertina 

Si garantiscono i premi 

G I U D I Z J A M E R I C A N I 
s u l l a P u b b l i c i t à 

I BAGNIMI , B O N N E B , F R A N K L I N , S T E W A R T , 
T H O M B N S e VANDER.BST, a t acere di a l t r i , cosi 
si esprimono i 

Barnum : « La via del la r icchezza passa 
a t t r ave r so l ' inch ios t ro della s tampa. » 

Banner: « S o n o debi tore dell ' immensa m i a 
fortuna ai frequenti annunzi . » 

Franklin .- Figlio mio, fa affari eolle pe r ­
sone che fanno delle inserzioni sui g i o r n a l i : 
tu non perderai nulla. » 

S t e w a r t -. « sono gli annunzi r ipetut i e con­
t inuat i che mi hanno p rocura to ciò cùo pos­
seggo. » 

Thomens (il g ran milionario).- « Il c o m m e r ­
ciante che ai nostri giorni sdegna di serv i rs i ' 
della pubblicità, o non e pra t ico o. non capisca 
l 'anima dei tempo. Esso met te il suo lume, 
s e n e possedè uno, tan to sullo s ta to dell 'egoi­
smo che non gli farà' vedere mai una idea 
prat ica, e che s a r i facilmente spento dal t u ­
multo del combat t imento deila vita chi passa, 
sopra. Un tal uòmo si conosce dalle sue azioni 
senza spirito, senza magnanimità e senza l ibe­
ra l i tà ; vegeta meravigliandosi del suo d u r o 
dest ino. Il giornale è per I' uomo industr ia la 
quello che è per il cieco il sènso de l l ' ud i t o , 

Vanderblil ; Come può il mondo sape re 
che voi avete qualche cosa di buono so non 
lo fate conoscere ? » 

LE NECROLOGIE 
s i a c c e t t a n o a l n o s t r o Uf f ic io d i P u b ­

b l i c i t à , V i a S p i r i t o S a n t o , 9 8 2 , i ì n o 

a l l e o r e 1 1 d e l g i o r n o i n c u i d e v o n o 

e s s e r e p u b b l i c a t e . 

lìngsmslein e Vbgler 

P r e s s o l e L i b r e r i e D r u e U e r e D r a g h i 

al presso di Lire & J n a 
t rovas i in vendi ta il nuovo Romanzo 

DI PIO PASSARIN 

Un'Oasi della Tiia 
già p u b b l i c a t o nulle a p p e n d i c i 

del Giornale di Padova I L C O M U N E 

PIAZZA CAVOUR (già delle Biade) 
ricca fornitura - da L 4 sii più 

http://Arlechi.no


Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della Casa di Pubblicità HÀÀSENSTE1N E VOGLER 982 , Via Spirito Santo, Padova 

RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 
cje! Comm. Prof. " V - A - N 

Proprietà' C ^ 3 c * l f 3 T a r i . 
•fl—i Min MAMB M8H 

± Farmacista - Verona 
I m b i a n c h i s c e m i r a b i l m e n t e i de r i t i j f t s s i curandone la c o n s e r v a z i o n e ; purifica l ' a l i to , dis infet ta la bocca, lasciando alla medes ima u n a deliziósa e l u n g a freschezza 

Lire di la scatola con istruzione " F ^ ^ g | ^ ^ ^ g ! ^ ^ l l ^ ^ ^ Lire JL la scatola con istruzione 
Esigere la vera V a n s e t ì i - T à n i i n i — Guardarsi dalle Falsificazioni, Imitazioni, Sostituzioni , 

F R A N C A a domicilio in t u t t o il R e g n o si riceve la P O L V E R E D E N T I F R I C I A del Comm. Prcf. . V A N Z E T T I , inv iando l ' i m p o r t o a mezzo di ca r to l ina-vag l ia a C. T A N T I N 
Verona - senza a l cun a u m e n t o di spesa per le commiss ioni di 3 sca to le e super io r i , e col solo a u m e n t o di cent. 15 per le ordinazioni infer ior i . 

Deposito gene ra l e in V E R O N A nella F a r m a c i a T A N T l N l alla G A B B I A D ' O R O Piazza E rbe , 2 . -— Fuor i ili V e r o n a presso i principal i F a r m a c i s t i e P ro fumie r i . 44(1 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DELLA 

VERA ACQUA 

CHININA MIGON ^ 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTtNTI 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni 

SI vende in flaconi da L. l .50 e L. 2, ed in bottiglia grande 
a L, 11..io 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
A F ADOVA dal Big. L. PAVEGGIO Chincagliere - Sig. PALLA 

BAHATTA Negoziante - Sig. G. B. PEZZ10L Droghiere ai Servi. 
Deposito Generale da A. 111GONE e C Via Torino, 12, Milano 
Alle spediiioni per pacco postalo aggiungerò so cent. H 120P 

Tnff-"TrrTnTrrTrnrrTararninii''iiiì''''- •'•ì'itssssr 

I- Magflio 1 8 9 4 Orari Ferroviari 9 Giugno 1 8 9 4 

Reto Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e u tizia 

duetto 

misto 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 
omnibus 
acceler. 

a.aa 
4.38 
6.35 
8. fl 
9.36 

13.21 
33.31 
15.45 
17.59 
20.11 
21.38 

4.45 
5.25 
8.12 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21.25 
22.30 

Venez i a -Padova 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

miste 
» 

diretto 
acceler. 

4.15 
6.10 
8.45 
9.50 

12.15 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 2 
22.45 
23.25 

5.25 
7.30 
9.29 

J0 51 
13.25 
14.49 
15.14 
17.45 
19.18 
23.31 
- . 1 8 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 
acce!. —.*3 -
omnibus 7.40 -
diretto 9.34 • 
(inni. 13.35 -
diretto 14.54 • 
misto 20. 3 -

1.57 - 6,3! 
10.25 - 17.20 
1 1 . 2 - 14.25 
16.55-23. 5 
16.16-19.35 
22.50- (1) 

(1) fino a Verona 
(2J da Verona 

M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 
orni). 
misto 
accel. 
omn. 
diretto 
omn. 
accel. 

(2) - 5.20- 7.5B 
» - 6.40 - 10.46 

6.10-10.10-13.23 
10.—15.-18-20. 
13. 5 - 16.10 -17.56 
14 15 - 22.— - (1) 
18.35 - 23.15 

diretto 23.25- 2.16- 3.50 

Padova-Rov . -Bo lo tu i a 
omn. (1) - 4.35 - 7.1. 

» 5.35 - 7. 1 - 10.2(3 
misto 8. 5 - 10.= - (2) 
acc. 10.59 - 12.13 - 14.40 
dir. 15.17 - 16.15 - 18.= 
mistolS. 6 - 19.44 - 23.10 
» 20. 6 - 21.47 - (2) 

dir. 23.35 - - .26 - 2.== 

( l )daRov. - (2; flno'aRov 

BòlojjnajRpv. -Padova 
ilir, 2.20 - 3.44 - 4.34 
xnltto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5 .= - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 12 12 - 13.16 
mito (1) - 16.50 - 19.33 
omn. 15.55 - 18.50 - 2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 

IMes» re-Treviso-IJdtne 
~dir. 5.23 - 5.43 - 7.4o 

omn. 5.38 - 6.24 - 10.15 
misto 8. 9 - 8.55 - (1) 
omn. 11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35 - 14.65 - 16.56 
mistol7.24 - 18.10 - (1) 

» 18.38 - 19.20 - 23.40 
omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

1) finon Trev, - (2) daTrev. 

Urtili n -Treviso-Mest re 
misto 2.-= - 6.37 -
omn. 4.50 - 8 .= -
acc. (2) - 10.30 -
dir. 11,25 - 13.30 -
omn. 13.20 - 16.57 -
misto (S) - 18.25 -
omn. 17.50 - 21.10 -
dir. 20.18 - 22.19 -

6.31 
8.44 

11.15 
13.54 
17.56 
19.10 
22.22 
22.43 

Honsel lee-Leu natio 
omnibus 7.30 = 8.46 
misto 16.= = 17.35 
omnibus 19.10 = 20.20 

l.etiniMio-Moiiselloe 
omnibus 7,25 = 8.35 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.45 = 20.50. 

Beliti no-Montebe l lu i ia 
omnibus 5 .= = 7 .= 
«listo 6.35 = 10.10 

» 13.30 = 15.59 
omnibus 18.25 = 20.28 

Mon tebe l luna -Ue l luno 
omnibus 7 .= = y. 5 
misto 13. 8 = 15.40 

» 16.27 =-- 20.25 
omnibus 20.28 = 22.42 

P a d o v a - V e n e z i a 
da Padova 5. 7.40 

7. 8 — 9.48 
10.34 — 13.14 
14. 2 — 16.37 
17.30 - 20. 5 
20.23 — 23. 3 

V e u e z i a - l ' a d o v a 
da Dolo 
dà Venezia 

f. a Dolo 

6. 6.58 
6.20 — 9,— 
8.28 — 11. 8 

11.54 — 14.34 
16.51 —19.26 
20.18 .— 22.55 
21,45 — 23.26 

NB. Tutti i treni faranno nn minuto di fermata di fermata 
di fronte al Caffè Commercio a Dolo. 

Tutti i treni (esclusi quelli 129, 130 e 131) faranno ogni 
Martedì un minuto di fermata al Ponte di Qambarare 
sito fra ia Stazioni di Mira Porte e Oriago. 

P a d o v a - B a s s a n o 
•jiali. 5 , 6 
» 8, 3 

misto 14,36 
omn. 18.50 

6,48 
9,43 

16,27 
20,42 

B a s s a a o - P a d o v a 
..iiui, 5,38 
misto 8,29 

» 15,12 
omn. 19.23 

7,27 
10,19 
17, 2 
21,14 

Padova SCUDI.•> 
7,10 

13,40 
18,40 

8,50 
15,20 
20.20 

i t auno i i -Pauova 
•aia tu 5.20 

» 9.15 
» 16,50 

7,— 
10,55 
18,30 

Trev i so -Vicenza 
,umo 4,50 
omn. 8, 5 
misto 14,--
omn. 18,20 

7, 6 
9,53 

16,42 
20,46 

V i ceri za - T r e vi so 
uiuu. 5,22 
o.i.ìto 8,— 

» 14,56 
emn. 19,19 

7,27 
10.23 
17 10 
21,26 

Col legl lano- Vi t tor io V i t t o r i o - l i o n é n l i a n o 
omu. 8.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
» 20,55 

8,28 
11,42 
13,47 
16,33 
21,23 

oiun. 6,32 
misto 8,55 
orati. . 2 10 
misto 14.55 

. 19,35 

ti 58 
9,23 

I2.ro 
15.23 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
UUBIO 7,— 

» 11,30 
» 15,— 
» 19,32 

8,— 
12,30 
16,— 
20,32 

•««aio 5,4u 
» 8,30 
> 13,— 
» 18,— 

6,40 
9,30 

14,— 
19,— 

t ' a d o va-rVlon let iel luna 
orna. 5, tì 
misto 11,15 
» 18.30 

6,44 
12,55 
20,12 

M o m e b e n u r i u - P a d o v a 
misto 7,17 
omn. 16,21 
misto 20,43 

9 , = 
18, 1 
22.20 

Ese rc i z io 3 8 ' Ese rc i z io 

SOCIETÀ ITALIANA 
I M U T U O S O C C O R S O 

CONTRO I DANNI DELLA. 

Gh IR. .A. 3ST !D 1 3ST E! 
Fondala nel -ISS7 - Sede in Milano, Via Borgogna 5 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposiziono di Milano 1881 
od a quella Si Lodi 1883 

Danni risarciti dal 18117 al 1893 
L. 7 8 , 0 5 0 , 9 0 4 . 2 5 R i s e r v a ' 

UN 
M I L I O N E 

Media dei premi annuali 
L . 2 , 3 4 6 , 7 3 7 . 7 0 

Valori assicurati dal 1857 al 18S3 
L. 1 , 4 4 2 , 5 9 7 , 3 7 9 . 0 0 

Media annuale dei valori assicurati 
L. 3 8 , 9 8 9 , 1 1 8 . 5 5 

Le assicurazioni del nuovo Esercizio 1894 si assumono col 1. aprilo, tanto presso la Sedi 
Sociale, cLe nello dipendenti Agenzie e sub-Agenzie ili base alla nuova tarlila. 

Consigliere d'Amministrazione per ia Provincia di Padova MALUTA comm. CARLO 
Deputati Mandamentali : l'ìagoi dott, Giovanni, Padova = MencghelU Domenico, Campo-

sampiero = Wiel Isidoro, Cittadella = Coralli doli. Bortolo, Montagnana = Ventura cav. %fj 
doli, Antonio, Esto = Mario co. cav. doti. Antonio Conselve e Monselice. 

Agente Generale in PADOVA lag. VINCENZO VEZÙ Via B. Matteo N. 11U2 

L A B O R A T O R I O 
C h i m i c o - F a r m a c e u t i c o 

M 

FRANCESCO MINISINI' 
U O I N £ 

L A D I T T A 

NAPOLEONE DORELLA 
si fa un dovere di avvertire ì signori 

di avere .rifornito il proprio Negozio (in Piazzetta Pedrocchi) 

di un bellissimo assortimento in 

delle Fabbriche 

Scott e Son, e Isaac Hollis e Son 
DI B I R M I N G H A M 

'nonché delle migliori Fabbriche del Belgio. 

Grandioso assortimento in REVOLVER TASCABILI 

per TIRO A SEGNO, 

Deposito Polveri da caccia nere e bianche. 

Rappresentanza Biciclette fabbricazione 
di GERMANIA 

478 

P r i m i P r e m i a t u t t e lo Espos iz ioni a cui p r e s e p a r t e 

FABBRICA A VAPORE 

dì Funi metalliche e Funi di canape 
DI 

C. E B E R H A R D O E C H S L I N 
Schaffrausen {Svizzera) 

F u n i m e t a l l i c h e d'ogni dimensione e sistema por trasmissioni, t r i -
zioni, funicolari, ponti, miniere, trasporti aerei di genere, costrutte col 
miglior (ilo d' acciaio fuso, filo d'acciaio Bessemes, filo di ferro svedese, 
filo (ìì ferro omogeneo e filo di ferro del Giura di prima qualftà. 

F u n i (li c a n a p e per trasmissioni, di canape Manilla, Svedese ed Ita­
liana, oppure di cotone, — Corde per paranchi, argani, armature e basa­
menti, bianche, incatramate e mezzo incatramate. — Corde di guarnizione 
per condutture d'acqua. 

F u n i di fll di r a m e per parafulmini o trasmissioni elettriche di 
forza. — Fuui metalliche fine di filo d'acciaio o dì ferro, stagnate e zin­
cate, di a'iuminio, di rame, ottone e bronzo. H 102 V 

G r a s s o di ades ione pei1 [uni m e l a i l i d i e e di c a p a p g _ j ^ L__„. 

B é r l t n e r t e s U i tù t i ons F l u i d 
L'uno di questo fluido è così diffuso,'cli& 

riesce superflua ogni raccomandazione.-Su­
periore ad og-ni altro preparato di questo 
genere, serve a mantenere al cavallo la forza 
ed il coraggio UDO alla -vecchiaia la più a-
vanzata, impedisce l'irrigidirsi dei membri, 
e serve specialmente a rinforzare i qavalli 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni 
reumatiche, i dolori articolari di antica dato, 
la debolezza dei reni, viacicoui alle gambe, 
accavallamenti muscoleti, - - e mantiene le 
gambe sempre asciutto e vigorose. 

Deposito in Lonigo presso la Farmacìa 
Fratelli Pomello. 469 

TIP TOP 
è il nome del po r t amone te mi­
sterioso che non può apr i rs i e 
chiuders i , se non da ohi n e co­
nosce il segre to . R iesce u t i l i s ­
s imo ol t re ad essere un grazioso 
«neces sa i r e» per signori a si­
gnore . R a c c o m a n d a s i anche per 
la so l id i tà della pelle e della 
m o n t a t u r a . - P rezzo L. S - In. 
provincia L. 5 , 2 3 . per spese 
postali. - Rivolgers i a l sig. Carlfc 
Bolle, V i a M u r a t t e , Palazzo 
Sc iar ra , R O M A . 

P U B B L I C A Z I O N I 
del la P r e m . Tipooraf la Ed i t r i ce 

PADOVA - F. SACCHETTO - PADOVA 

o. PRATI — P s i c h e . . 
a. GARBIERI — A r i t m e t i c a pratica 

» E l e m e n t i di geometrìa 
P. SELVATICO — Guida d i P a d o v a 
O. GALLINA — C o m m e d i e del Teatro 

Veneziano 
Q. JE'RANTI — L a M o n a c a assas ­

s ina (Romanzo) 
P. PASSARIN. — Un 'Oas i de l la Vita 

Romanzo. 
(dì recente jmbMieazioite) 

A. MONTANARI — E l e m e n t i cìi eco­
nomia politica 

Nella nostra Tipografia, munita di 
motore e gaz, e'fornita di" nuovi e 
copiosi caratteri, si assume qualunque 
lavoro a prezzi di tutta convenienza, 
con la massima sollecitudine. 

FABBRICA SAPONI 

ìmmsr^ NIEDLEY & SONS 
EXPORT SOAP MANDFACTURES 

Palm oil bleachers and refiners 
(EstablislteU in Liverpool in 1841) 

Makers of soap speciali] lìdapted fon each iarkeot 

Abbonamento al COMUNE "Giornale di Padova,, L 16 annue - Semestre L 8 - Trimestre L 4 
n d o v a Ì894, Tip. F . Sacchetto 

http://I2.ro

